
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 25 MAGGIO 2016

PROGETTO PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA DEL QUARTIERE DI VERONETTA.

LOTTO 1.1 - RESTAURO E RECUPERO FUNZIONALE DEL SILOS DI LEVANTE

S
I
L
O

S
 
 
D

I
 
 
L
E

V
A

N
T

E

AREA LAVORI PUBBLICI

EDILIZIA MONUMENTALE CIVILE ED IMPIANTISTICA

Livelli di progetto

Scala:

Data:

arch. Guido Paloschi

Fascicolo Tav.

Elaborato:

Oggetto:

Esecutivo

Definitivo

Fattibilità

Responsabili del Procedimento:

A

S

E Elaborati imp. elettrici

Elaborati strutturali

Elaborati architettonici

2018/06.04/20

M Elaborati imp. mecc.

PROGETTO DEFINITIVO

Aggiornamenti: File:

Pratica:

RSA Ricerca analisi storica

RLS Rilievo laser-scanner

IG Indagini geologiche

IA Indagini archeologiche

DTA Doc.tecnico-amminist.

GRUPPO DI PROGETTAZIONE: RICERCHE, ANALISI, RILIEVI ED INDAGINI

PROGETTO ARCHITETTONICO:

arch. Antonio Biondani

arch. Gian Arnaldo Caleffi

PROGETTO OPERE IMPIANTI ELETTRICI:

ing. Giorgio Grezzani

PROGETTO OPERE STRUTTURALI:

ing. Piergiorgio Castelar

, coordinamento, integrazione prestazioni specialistiche

INDAGINI ARCHEOLOGICHE:

dott. archeologo Alberto Manicardi

dott. archeologo Simone Claudio Melato

INDAGINI GEOLOGICHE:

dott. geol. Piersilvio Compri

RICERCA ED ANALISI STORICA:

arch. Lino Vittorio Bozzetto

RILIEVO LASER-SCANNER E FOTOGRAMMETRIA:

geom. Simone Sandrini

Staff Tecnico:

geom. Christian Bazerla

geom. Alessandro Tacconi

PROGETTO OPERE IMPIANTI MECCANICI:

ing. Alessandro Gecchele

PROGETTO PREVENZIONE INCENDI:

ing. Marco Rossi

coprogettisti:

arch. Federico Baruffaldi

arch. Giulia Ghirardi

arch. Enrica Nicito

coprogettisti:

ing. Davide Sorrentino

ing. Alessandro Mandina

DTA

A

E

M

S

RAS

RLS

IG

IA

PI Elaborati prev.incendi

PI

Per il Comune di Verona

arch.j. Elena Nalesso

Per l'Università di Verona

18_047-D-IE-RT-01-00

28.05.2018

/

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 25 MAGGIO 2016

PROGETTO PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA DEL QUARTIERE DI VERONETTA.

LOTTO 1.1 - RESTAURO E RECUPERO FUNZIONALE DEL SILOS DI LEVANTE

S
I
L
O

S
 
 
D

I
 
 
L
E

V
A

N
T

E

AREA LAVORI PUBBLICI

EDILIZIA MONUMENTALE CIVILE ED IMPIANTISTICA

Livelli di progetto

Scala:

Data:

arch. Guido Paloschi

Fascicolo Tav.

Elaborato:

Oggetto:

Esecutivo

Definitivo

Fattibilità

Responsabili del Procedimento:

A

S

E Elaborati imp. elettrici

Elaborati strutturali

Elaborati architettonici

2018/06.04/20

M Elaborati imp. mecc.

PROGETTO DEFINITIVO

Aggiornamenti: File:

Pratica:

RSA Ricerca analisi storica

RLS Rilievo laser-scanner

IG Indagini geologiche

IA Indagini archeologiche

DTA Doc.tecnico-amminist.

GRUPPO DI PROGETTAZIONE: RICERCHE, ANALISI, RILIEVI ED INDAGINI

PROGETTO ARCHITETTONICO:

arch. Antonio Biondani

arch. Gian Arnaldo Caleffi

PROGETTO OPERE IMPIANTI ELETTRICI:

ing. Giorgio Grezzani

PROGETTO OPERE STRUTTURALI:

ing. Piergiorgio Castelar

, coordinamento, integrazione prestazioni specialistiche

INDAGINI ARCHEOLOGICHE:

dott. archeologo Alberto Manicardi

dott. archeologo Simone Claudio Melato

INDAGINI GEOLOGICHE:

dott. geol. Piersilvio Compri

RICERCA ED ANALISI STORICA:

arch. Lino Vittorio Bozzetto

RILIEVO LASER-SCANNER E FOTOGRAMMETRIA:

geom. Simone Sandrini

Staff Tecnico:

geom. Christian Bazerla

geom. Alessandro Tacconi

PROGETTO OPERE IMPIANTI MECCANICI:

ing. Alessandro Gecchele

PROGETTO PREVENZIONE INCENDI:

ing. Marco Rossi

coprogettisti:

arch. Federico Baruffaldi

arch. Giulia Ghirardi

arch. Enrica Nicito

coprogettisti:

ing. Davide Sorrentino

ing. Alessandro Mandina

DTA

A

E

M

S

RAS

RLS

IG

IA

PI Elaborati prev.incendi

PI

Per il Comune di Verona

arch.j. Elena Nalesso

Per l'Università di Verona

18_047-D-IE-RT-01-00

E-RT01

IMPIANTI ELETTRICI

RELAZIONE TECNICA

28.05.2018



Comune di Verona – Area Lavori Pubblici 
LOTTO 1.1 - RESTAURO E RECUPERO FUNZIONALE DEL SILOS DI LEVANTE 
Relazione Tecnica Impianti Elettrici 

 

 
18_047-D-IE-RT-01-00   

 
2

SOMMARIO 

 

1   PREMESSA .............................................................................................. 4  

1.1  RIFERIMENTI NORMATIVI ........................................................................ 4  

2   IMPIANTI ELETTRICI ................................................................................. 5  

2.1.1  IMPIANTO BAR ................................................................................................. 5  
2.1.2  IMPIANTO UNIVERSITÀ ...................................................................................... 5  
2.1.3  IMPIANTO COMUNE DI VERONA ........................................................................ 5  
2.1.4  IMPIANTO PARTI COMUNI ................................................................................. 6  

2.2  QUADRI ELETTRICI ................................................................................. 6  

2.2.1  GRUPPI DI CONTINUITÀ .................................................................................... 7  

2.3  IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE ................................................................. 7  

2.3.1  SPECIFICHE RIGUARDANTI I CAVI ...................................................................... 7  
2.3.2  DISTRIBUZIONE PRIMARIA ................................................................................ 8  
2.3.3  DISTRIBUZIONE SECONDARIA ........................................................................... 8  

2.4  PULSANTI DI SGANCIO ........................................................................... 8  

2.5  IMPIANTO DI FORZA MOTRICE ................................................................ 9  

2.6  IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE ................................................................. 9  

2.6.1  ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA ..................................................................... 10  
2.6.2  ILLUMINAZIONE ESTERNA ............................................................................... 10  

2.7  IMPIANTO DI TERRA ............................................................................. 10  

3   IMPIANTI SPECIALI .................................................................................11  

3.1  SISTEMA INTEGRATO DI TRASMISSIONE DATI ....................................... 11  

3.2  IMPIANTO TV ........................................................................................ 11  

3.3  IMPIANTO DI RILEVAZIONE INCENDI ..................................................... 11  

3.4  EVAC ................................................................................................... 12  

3.5  SISTEMA BIDIREZIONALE DI COMUNICAZIONE ...................................... 12  



Comune di Verona – Area Lavori Pubblici 
LOTTO 1.1 - RESTAURO E RECUPERO FUNZIONALE DEL SILOS DI LEVANTE 
Relazione Tecnica Impianti Elettrici 

 

 
18_047-D-IE-RT-01-00   

 
3

3.6  IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA ...................................................... 12  

3.7  IMPIANTO ANTINTRUSIONE .................................................................. 12  

3.8  SISTEMA DI GESTIONE E SUPERVISIONE DEGLI IMPIANTI ...................... 12  

 

 

  



Comune di Verona – Area Lavori Pubblici 
LOTTO 1.1 - RESTAURO E RECUPERO FUNZIONALE DEL SILOS DI LEVANTE 
Relazione Tecnica Impianti Elettrici 

 

 
18_047-D-IE-RT-01-00   

 
4

1 PREMESSA 

 

La presente relazione ha lo scopo di illustrare le dotazioni impiantistiche elettriche e speciali previste nel progetto 
di ristrutturazione dell’edificio denominato Silos di Levante adibito a bar, spazio museale ed aule studio, sito nelle 
pertinenze del complesso universitario in via Cantarane a Verona.  

L’approvvigionamento energetico avverrà tramite tre diversi allacciamenti alla rete pubblica di distribuzione 
dell’energia elettrica, di cui uno sarà dedicato al bar, uno agli spazi di pertinenza del Comune di Verona, ed uno 
alle parti comuni di edificio. Inoltre, verrà previsto un approvvigionamento separato, allacciato agli impianti 
esistenti nel complesso universitario, per le zone di pertinenza dell’università. 

Le soluzioni individuate nella presente fase di progettazione definitiva saranno oggetto di ulteriore indagine, 
sviluppo ed integrazione nella successiva fase di progettazione esecutiva, nella quale saranno prese in 
considerazione ulteriori e puntuali specifiche da parte della Committenza e degli Enti coinvolti. 

1.1 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Gli impianti oggetto dell’appalto, nel loro complesso e nei singoli componenti, dovranno risultare conformi alla 
legislazione ed alla normativa vigente al momento della esecuzione dei lavori stessi: 

 Corpo Legislativo relativo agli impianti elettrici, composto dai relativi Decreti Ministeriali, Decreti Legislativi, 
Decreti del Presidente della Repubblica, Circolari Ministeriali, Regolamenti Europei, Leggi Regionali e altre 
disposizioni locali, ed in particolare: 

- Decreto 22/01/2008 n. 37: Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecues, 
comma 13, lettera a) della legge n.248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in 
materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici; 

- Regione del Veneto – Legge Regionale 07/08/2009 n.17: Norme per il contenimento 
dell’inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la tutela 
dell’ambiente e dell’attività svolta dagli osservatori astronomici; 

- CPR UE 305/11: Regolamento Prodotti da Costruzione applicato ai Cavi Elettrici;                                               
 Corpo Normativo relativo agli impianti elettrici, composto dalle Norme nazionali CEI ed UNI, ed 

internazionali IEC ed EN, ed in particolare: 
- CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 

alternata e a 1500 V in corrente continua.  

I collaudi in corso d’opera e finali dovranno essere condotti applicando la normativa citata, ed i risultati delle 
prove effettuate, nonché gli impianti realizzati ed i componenti impiegati, dovranno rispondere alle prescrizioni di 
detta normativa, oltre che alle prescrizioni ed alle finalità progettuali. 
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2 IMPIANTI ELETTRICI 

Come accennato nella premessa, gli impianti elettrici presenti all’interno dell’edifico saranno quattro, di cui tre 
derivati ciascuno dal proprio contatore ed uno da un impianto esistente: 

 Impianto bar, che interesserà il locale bar, i bagni ed il relativo locale tecnico al piano terra; 
 Impianto università, connesso all’impianto esistente a monte, che interesserà le parti adibite ad aule 

studio/lettura, bagni e locale tecnico ai piani primo e secondo; 
 Impianto Comune di Verona, che interesserà gli spazi museali e l’area lettura/uffici al piano terzo; 
 Impianto parti comuni, che interesserà i vani scale, l’illuminazione della facciata e i locali tecnici di 

edificio al piano terra. 

La posizione dei tre contatori al momento non è stata definita, in quanto andrà concordata in fase di 
progettazione esecutiva con l’Ente distributore. Ai fini dei calcoli di dimensionamento delle linee, con 
atteggiamento prudenziale, si è ipotizzato che essi vengano posati nel locale tecnico di pertinenza di AGSM, sito 
in adiacenza alla cabina di trasformazione del complesso universitario, determinando la posa di linee in cavo 
della lunghezza di circa 90m. 

Le caratteristiche principali dei singoli impianti vengono descritte nei paragrafi seguenti. 

2.1.1 IMPIANTO BAR 

Dati del sistema di distribuzione e di utilizzazione dell’energia per i servizi elettrici: 

Tensione:  400V (con neutro distribuito)
Frequenza:  50Hz 
Fasi:  Trifase con neutro dal punto di fornitura
Sistema di distribuzione:  TT 
Tipo di alimentazione:  Sistema di I categoria
Cadute di tensione ammissibili:  4% 
Correnti di guasto:  10 kA al punto di fornitura dell’energia elettrica

La potenza elettrica di fornitura stimata per l’impianto in oggetto è di 15kW.  

2.1.2 IMPIANTO UNIVERSITÀ 

Dati del sistema di distribuzione e di utilizzazione dell’energia per i servizi elettrici: 

Tensione:  400V (con neutro distribuito)
Frequenza:  50Hz 
Fasi:  Trifase con neutro dal punto di allacciamento con l’impianto esistente
Sistema di distribuzione:  TN‐S 
Tipo di alimentazione:  Sistema di I categoria
Cadute di tensione ammissibili:  4% 
Correnti di guasto:  non nota a priori sulla barratura del quadro generale di bassa tensione 

La potenza elettrica stimata per l’impianto in oggetto è di 15kW. 

2.1.3 IMPIANTO COMUNE DI VERONA 

Dati del sistema di distribuzione e di utilizzazione dell’energia per i servizi elettrici: 

Tensione:  400V (con neutro distribuito)
Frequenza:  50Hz 
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Fasi:  Trifase con neutro dal punto di fornitura
Sistema di distribuzione:  TT 
Tipo di alimentazione:  Sistema di I categoria
Cadute di tensione ammissibili:  4% 
Correnti di guasto:  10 kA al punto di fornitura dell’energia elettrica

La potenza elettrica di fornitura stimata per l’impianto in oggetto è di 40kW. 

2.1.4 IMPIANTO PARTI COMUNI 

Dati del sistema di distribuzione e di utilizzazione dell’energia per i servizi elettrici: 

Tensione:  400V (con neutro distribuito)
Frequenza:  50Hz 
Fasi:  Trifase con neutro dal punto di fornitura
Sistema di distribuzione:  TT 
Tipo di alimentazione:  Sistema di I categoria
Cadute di tensione ammissibili:  4% 
Correnti di guasto:  10 kA al punto di fornitura dell’energia elettrica

La potenza elettrica di fornitura stimata per l’impianto in oggetto è di 50kW. A tale contatore saranno allacciate 
anche le utenze degli impianti termomeccanici, in particolare pompe e unità di trattamento aria. Tali utenze 
saranno dotate di multimetro sui rispettivi interruttori sul quadro elettrico parti comuni, in quanto l’effetto utile da 
loro prodotto sarà distribuito nei diversi ambienti di pertinenza dell’edificio. 

2.2 QUADRI ELETTRICI  

I quadri elettrici appartenenti ai diversi impianti saranno dislocati opportunamente nelle zone di pertinenza. Fanno 
eccezione i contatori di energia elettrica ed i quadri sottocontatore, i quali saranno posizionati tutti nel locale 
tecnico posto al piano terra, nel quale si troveranno tutte le principali apparecchiature tecnologiche dell’edificio. 

Viene prevista la realizzazione dei seguenti quadri:  

- Impianto elettrico bar: 
o Quadro sottocontatore 
o Quadro generale bar 

- Impianto elettrico università: 
o Aggiunta di interruttore su quadro generale di bassa tensione esistente 
o Quadro di smistamento dell’impianto università (dislocato nel locale tecnico comune al piano 

terra, con relative linee in partenza ed in arrivo contenute in tubazioni indipendenti) 
o Quadro università piano primo 
o Quadro università piano secondo 

- Impianto elettrico Comune di Verona: 
o Quadro sottocontatore 
o Quadro di smistamento dell’impianto Comune di Verona (dislocato nel locale tecnico comune al 

piano terra, con relative linee in partenza ed in arrivo contenute in tubazioni indipendenti) 
o Quadro museo 
o Quadro piano terzo 

- Impianto elettrico parti comuni: 
o Quadro sottocontatore 
o Quadro parti comuni. 

Quest’ultimo quadro è stato alimenterà inoltre le parti comuni di edificio, quali ascensore, vani scale, pompe di 
circolazione dei circuiti termoidraulici, ventilazione, centraline degli impianti di allarme, ecc.  
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Le caratteristiche costruttive dei quadri dipenderanno dal luogo di installazione e dalle dimensioni. Tipicamente, 
si tratterà di carpenterie da pavimento in materiale metallico per quanto riguarda i quadri di più grandi 
dimensioni, e di centralini in materiale plastico, in esecuzione esterna o ad incasso, per quelli di dimensioni più 
ridotte. 

In generale, i quadri saranno dotati di protezioni contro le sovratensioni del tipo SPD modulari da quadro. Il 
dimensionamento dei quadri stessi prevede una riserva di spazio almeno del 30%. 

2.2.1 GRUPPI DI CONTINUITÀ  

All’interno dell’impianto elettrico Comune di Verona, al fine di garantire l’operatività dell’illuminazione di 
emergenza anche in condizioni di mancanza di tensione, dovuta a malfunzionamenti o guasti sulla rete a monte, 
viene prevista l’installazione di un gruppo soccorritore CPSS della potenza di 10 kVA, e la creazione della relativa 
sezione di alimentazione sui quadri di zona. 

All’interno degli impianti elettrici università, Comune di Verona e parti comuni, inoltre, verranno previsti piccoli 
UPS dedicati agli armadi dati, siano essi dedicati alla trasmissione dati o, nel caso delle parti comuni, alla 
videosorveglianza. 

2.3 IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE 

2.3.1 SPECIFICHE RIGUARDANTI I CAVI 

Il Regolamento CPR riguarda tutti i prodotti fabbricati per essere installati in modo permanente negli edifici e nelle 
altre opere di ingegneria civile (esempi: abitazioni, edifici industriali e commerciali, uffici, ospedali, scuole, 
metropolitane, ecc.). Per i cavi, il Regolamento è entrato in vigore il 1° luglio 2017. All’interno delle caratteristiche 
ritenute rilevanti ai fini della sicurezza delle costruzioni, vengono considerate le caratteristiche di reazione e di 
resistenza al fuoco in caso di incendio. 

Tutti i cavi installati permanentemente nelle costruzioni, siano essi per il trasporto di energia o di trasmissione 
dati, di qualsiasi livello di tensione e con qualsiasi tipo di conduttore metallico o in fibra ottica, dovranno essere 
classificati in base alle classi del relativo ambiente di installazione. In particolare, i cavi sono classificati in 7 
classi di reazione al fuoco: Aca, B1ca, B2ca, Cca, Dca, Eca, Fca, identificate dal pedice “ca” (cable), in 
funzione delle loro prestazioni decrescenti. 

Oltre a questa classificazione principale, è regolamentato l’uso dei seguenti parametri aggiuntivi: 

 a = acidità che definisce la pericolosità dei fumi per le persone e la corrosività per le cose. Varia da a1 a 
a3 

 s = opacità dei fumi. Varia da s1 a s3 
 d = gocciolamento di particelle incandescenti che possono propagare l’incendio. Varia da d0 a d2. 

Rimangono esclusi, al momento, i cavi Resistenti al Fuoco, in quanto le norme per questa gamma di prodotti 
sono ancora in fase di elaborazione. Eventuali utenze che abbisognassero di linee in cavo resistente al fuoco, 
infatti, saranno allacciate con cavo di nuova denominazione rispondente al regolamento CPR (ex FTG10(O)M1) o 
del tipo FTG10(O)M1 – 0,6 /1 kV se il regolamento CPR non lo avrà ancora classificato alla data della posa. 

Data la natura della struttura – edificio ad uso come esibizione ed istruzione – per i cavi di potenza per 
l’alimentazione di utenze ordinarie (cavi non resistenti al fuoco), i requisiti minimi da rispettare per la realizzazione 
dell’impianto in oggetto sono quelli propri dei cavi che rispettano la classificazione Cca – a1, s1b, d1. 

I cavi che rispettano tale classificazione sono del tipo FG16(O)M16 oppure FG17. 
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2.3.2 DISTRIBUZIONE PRIMARIA 

La distribuzione principale per ogni singolo impianto partirà dal relativo contatore di energia elettrica, e si 
svilupperà per un primo tratto in tubo fino ai quadri sottocontatore. La lunghezza di tubo e cavo di alimentazione 
per questi primi tratti non dovrà eccedere i 3m di lunghezza. Farà eccezione l’impianto per la zona università, che 
partirà invece dall’interruttore dedicato che verrà aggiunto sul quadro generale di bassa tensione esistente. In 
ogni caso, a valle del sottocontatore o del quadro generale esistente, si ripartirà con ulteriori tubazioni 
indipendenti che raggiungeranno i rispettivi quadri a valle. Per ulteriori dettagli si rimanda allo schema generale 
degli impianti allegato al presente progetto. 

Una volta raggiunto il Silos di Levante, per il bar e le parti comuni ci si connetterà direttamente ai rispettivi quadri 
elettrici, posti nelle zone di pertinenza. Per quanto riguarda invece gli impianti università e Comune di Verona, 
saranno presenti quadretti di smistamento, dislocati nel locale tecnico di pertinenza delle parti comuni posto al 
piano terra dell’edificio, con tubazioni indipendenti per le linee in entrata in uscita, dai quali si deriveranno le 
alimentazioni per i rispettivi quadri a valle. 

La distribuzione principale in cavo verrà realizzata con cavi multipolari o unipolari a doppio isolamento del tipo 
FG16(O)M16 – 0,6 /1 kV. Dovranno essere multipolari fino alla sezione di 25 mmq compresa, unipolari per 
sezioni superiori.  

Le vie cavi dovranno essere opportunamente suddivise tra quelle dedicate ai cavi di potenza e quelle dedicate ai 
cavi di segnale o allarme. Qualora tali tipologie dovessero trovarsi entrambe su di una stessa passerella nel 
controsoffitto, tale passerella dovrà essere dotata di setto separatore. 

Il contenimento dei cavi di alimentazione che dovessero trovarsi (o anche solo passare) esternamente, sarà 
realizzato con tubazioni da esterno complete di raccordi tali da assicurare un grado di protezione pari a IP65. 

2.3.3 DISTRIBUZIONE SECONDARIA 

A valle dei quadri di zona, la distribuzione secondaria sarà principalmente realizzata all’interno di canale a parete 
e tubazioni in materiale metallico in esecuzione a vista. Per i montanti principali saranno installate passerelle in 
acciaio zincato. Tali passerelle saranno inoltre posizionate sotto i corridoi di passaggio all’interno dell’area dei 
silos, in modo da poter portare i necessari allacciamenti nelle zone adibite a spazio museale. Ci si avvarrà 
dell’ausilio di opportune scatole di appoggio in esecuzione esterna o incassate a parete, curando comunque che 
la loro disposizione permetta una facile ispezione e la possibilità di futuri interventi di manutenzione.  

I cavi utilizzati saranno unipolari del tipo per massima parte del tipo FG16(O)M16, in quanto il doppio isolamento 
è obbligatorio per le linee posate in contenimento di materiale metallico. Particolare cura si dovrà avere nella 
posa dei cavi per non rovinare il rivestimento protettivo.  

I cavi unipolari flessibili dovranno essere posti in tubazioni protettive in PVC con marchio IMQ, e la loro 
colorazione sarà conforme alle norme CEI e alle tabelle di unificazione CEI-UNEL. Nel caso di utenze trifase, ogni 
fase delle linee di distribuzione secondaria avrà una colorazione diversa. Per i ritorni dei deviatori, invertitori, per i 
pulsanti, ecc., saranno impiegati altri colori, scelti in modo da essere facilmente distinguibili da quelli sopra 
elencati, ed in particolare dal blu chiaro e dal giallo/verde. 

2.4 PULSANTI DI SGANCIO 

Al fine di dare la possibilità di interrompere, in caso di emergenza, le alimentazioni elettriche delle attività presenti 
all’interno del fabbricato, saranno predisposti appositi pulsanti di sgancio, come previsto dalle Norme. I pulsanti 
provocheranno l’apertura dei corrispettivi interruttori di alimentazione nei quadri sottocontatore o, nel caso 
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dell’impianto università, dell’interruttore di alimentazione che verrà aggiunto sul quadro generale di bassa 
tensione esistente. Un ulteriore pulsante sarà dedicato allo sgancio della sezione sotto soccorritore per le luci di 
emergenza nella zona di pertinenza del Comune di Verona. 

Saranno collocati in corrispondenza degli ingressi dell’edificio. 

Lo sgancio sarà del tipo a lancio di corrente e tutti i pulsanti saranno dotati di dispositivi di controllo 
dell’efficienza dei circuiti di sgancio e di targa con dicitura da concordare con la Committenza.  

2.5 IMPIANTO DI FORZA MOTRICE 

L’impianto di forza motrice prevede la dislocazione di punti presa nelle stanze in maniera da fornire i necessari 
punti di alimentazione considerando i “posti di lavoro” previsti. Le prese saranno poste a parete, con frutti 
adeguati. Sono previste anche prese per l’allacciamento di eventuali apparecchiature per pulizia, distribuite 
lungo il perimetro dei locali, e prese per le alimentazioni generiche (piccoli utilizzatori), ed in generale in numero 
tale da garantire un comfort adeguato agli utenti.  

L’impianto di forza motrice si completa poi con gli allacciamenti diretti ai componenti degli impianti 
termomeccanici; si intendono quindi tutti gli allacciamenti come: 

 Allacciamenti a pompe, unità di trattamento aria e macchine per il condizionamento; 
 Allacciamento ventilatore di sovrapressione; 
 Allacciamenti a valvole, serrande e attuatori in genere; 
 Collegamenti alle centraline di regolazione; 
 Termostati ambiente e sonde varie. 

Le alimentazioni a tali impianti saranno fatte utilizzando cavi appropriati per ciascuna utenza. Si dovrà avere cura 
che i collegamenti alle utenze non siano raggiungibili da tutti ma solamente da personale addestrato. Tutte le 
masse metalliche dovranno essere collegate all’impianto di terra. 

Al fine di incrementare la potenzialità frigorifera fornita all’edificio, verrà inoltre installato un nuovo chiller nella 
sottocentrale termica esistente nel Silos di Ponente. Per tale allacciamento, di potenza elettrica stimata attorno ai 
300kW, si prevede l’opportuna modifica del quadro elettrico locale e della relativa linea in cavo. 

2.6 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 

Il numero, la posizione, i tipi e le caratteristiche delle varie utenze luce (punti luce, prese comandate, ecc.) 
nonché dei vari organi di comando (interruttori, pulsanti, rivelatori di presenza, ecc.) saranno tali da assicurare il 
massimo comfort visivo cercando nel contempo di contenere il più possibile i consumi. 

Per questo motivo vengono utilizzati corpi illuminanti a risparmio energetico, quali lampade a tecnologia LED, 
cercando di limitare il più possibile i consumi relativi. Le tipologie dei corpi illuminanti si differenzieranno a 
seconda dell’ambiente in cui verranno installati, per garantire il massimo comfort visivo e cercare di evitare al 
massimo l’abbagliamento. Saranno previste installazioni a vista e da incasso nel controsoffitto, ove presente. 

Ai fini del raggiungimento del miglior compromesso tra qualità visiva, sufficiente illuminamento, misure contro 
l’abbagliamento e risparmio energetico, le accensioni saranno del tipo dimmerabile con comando centralizzato e 
moduli di gestione degli ingressi e delle uscite. 

Attraverso l’installazione di sensori di presenza con timer nei locali di piccola metratura (ad esempio i locali 
bagno), è possibile evitare di avere accese le lampade in un locale senza persone al suo interno. 
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Nei locali tecnici e nelle zone poste esternamente sono previste lampade con adeguato grado di protezione e 
resistenza agli urti. L'illuminazione artificiale all'interno dei locali dovrà rispettare la normativa relativa ai luoghi di 
lavoro per ambienti interni: UNI 12464-1. 

2.6.1 ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 

Per l’illuminazione di emergenza si prevede di utilizzare, negli spazi di pertinenza del bar e dell’università, una 
serie di lampade LED installate a parete dotate di batteria a bordo per poter fornire la dovuta illuminazione di 
emergenza in caso di mancanza tensione. In particolare, si prevedono le tipologie di lampade: 

 Lampade installate sulle vie di fuga per garantire l’illuminazione delle vie d’esodo; 
 Lampade installate nei locali per garantire la minima illuminazione antipanico; 
 Lampade di indicazione per l’individuazione dell’uscita di sicurezza più vicina. 

Le caratteristiche dei corpi illuminanti e dei livelli di illuminamento dovranno rispettare le prescrizioni delle norme 
tecniche specifiche emanate dal Corpo Nazionale dei VV.F.; in difetto di questo vengono seguite le prescrizioni 
del DM 10 marzo 1998 o della norma UNI EN 1838. 

Per quanto riguarda la parte di pertinenza del Comune di Verona, viene invece creata l’opportuna sezione di 
continuità assoluta sul quadro generale, da cui vengono derivate le alimentazioni dei corpi illuminanti dedicati e 
dei corpi illuminanti che, pur appartenendo all’insieme delle lampade di illuminazione normale, vengono utilizzati 
anche ai fini sopra elencati di illuminazione di emergenza. 

2.6.2 ILLUMINAZIONE ESTERNA 

In corrispondenza della facciata dell’edificio, verranno previsti corpi illuminanti a parete per fornire l’adeguata 
illuminazione. Questa verrà realizzata con corpi illuminanti a fascio largo, con ottica wallwasher a LED. 

Si prevede inoltre di installare corpi illuminanti a parete con opportuno grado di protezione e resistenza agli urti 
nel terrazzino al piano primo. 

2.7 IMPIANTO DI TERRA 

L'impianto di messa a terra è costituito dal dispersore e dalla rete di conduttori di terra, compresi quelli di 
collegamento fra la sbarra di terra ed il dispersore. Nella fattispecie del caso in oggetto, viene riutilizzato 
l’impianto di terra esistente dell’edificio, al quale vengono connessi i conduttori di protezione posati nell’ambito 
della costruzione. 

L'impianto dev’essere conforme a quanto previsto dalle disposizioni di Legge, dalle norme CEI 64/8, e dalle 
successive varianti. 

Tutte le masse metalliche accessibili e tutte le tubazioni dovranno essere collegate a terra. 

All’impianto di terra dovranno essere collegati tutti i ferri d’armatura delle fondazioni le reti elettrosaldate poste nei 
solai di eventuali nuove costruzioni.  

La sezione del conduttore di protezione in rame è stata calcolata secondo la seguente tabella: 

Sezione conduttore di fase  Sezione conduttore di protezione 
fino a 16 mmq  uguale a quello di fase 

25 mmq ‐ 35 mmq  16 mmq
oltre 35 mmq  metà di quello di fase
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3 IMPIANTI SPECIALI 

3.1 SISTEMA INTEGRATO DI TRASMISSIONE DATI  

L’edificio sarà dotato di un impianto integrato di trasmissione fonia-dati a cablaggio strutturato. Si distribuiscono 
infatti un numero di prese dati tale da fornire l’opportunità di connettere eventuali PC, notebook e router per la 
realizzazione di una rete wi-fi su cui si appoggerà il traffico dati da e verso dispositivi portatili. 

Si prevede l’installazione di armadi rack predisposti per il contenimento delle apparecchiature di rete e prese in 
campo del tipo RJ45 previste sia per il collegamento di apparecchiature dati quali PC, sia per il collegamento 
della telefonica.  

Analogamente a quanto descritto per gli impianti elettrici, anche in questo caso gli impianti di trasmissione dati 
saranno quattro, separati, con connessioni distinte alla rete pubblica. Per la zona bar, si prevede di realizzare un 
contenimento di dimensioni ridotte per il singolo switch che andrà a servire tale zona. Per la zona università, 
saranno previsti due rack, uno al piano primo ed uno al piano secondo – entrambi connessi tramite linea in fibra 
ottica alla rete esistente del complesso universitario. Per la zona Comune di Verona, il rack dati sarà collocato al 
terzo piano per motivi di garanzia di trasmissione del segnale (lunghezza massima del cavo in rame: 100m). Per 
quanto riguarda infine le parti comuni, l’impianto di trasmissione dati sarà necessario per l’attestazione delle 
apparecchiature di videosorveglianza, con rack dati dedicato. 

Il sistema si prevede venga fornito e certificato in categoria 6A, sia per quanto riguarda i cavi che le prese, per 
tutti e quattro gli impianti. La progettazione è limitata alla sola distribuzione passiva, comprendendo però il 
dimensionamento degli armadi per l'alloggiamento e l'alimentazione elettrica di tutti gli apparati attivi che saranno 
in seguito installati. 

3.2 IMPIANTO TV  

Limitatamente alla zona bar, verrà realizzato un impianto di ricezione e distribuzione del segnale televisivo, 
tramite l’installazione di antenne UHF e VHF e parabola satellitare. 

Il segnale verrà codificato, miscelato, distribuito in dorsale, ed alle prese tramite derivatori e partitori. 

3.3 IMPIANTO DI RILEVAZIONE INCENDI  

Tutti i locali in progetto saranno coperti da un impianto di rivelazione automatica di incendio, realizzato in 
conformità alle norme CEI-EN 9795 e UNI-EN 54, che sarà costituito essenzialmente da: 

 Centrale di rivelazione incendi ubicata in locale tecnico; 
 Rivelatori puntiformi di fumo di tipo ottico posizionati a vista ed all’interno degli spazi nascosti, questi ultimi 

corredati di apposito led di riporto; 
 Rivelatori di fumo del tipo a campionamento all’interno dei silos, con centraline di aspirazione dislocate al 

piano terra; 
 Pulsanti manuali di allarme; 
 Elementi di segnalazione di allarme; 
 Pannelli ripetitori in zone presidiate. 

L’impianto in questo caso sarà unico per le tre zone di pertinenza. Quanto descritto sarà realizzato tramite la 
connessione dei componenti su loop. Verrà garantita la funzionalità dell’impianto tramite programmazione delle 
centraline di rivelazione, alimentate con batterie tampone, che provvederanno inoltre ad acquisire eventuali 
anomalie dal sistema di diffusione dell’allarme. L'alimentazione delle sirene, degli eventuali elettromagneti di 
ritenuta delle porte REI e delle serrande tagliafuoco avverrà tramite appositi alimentatori dislocati in campo. 
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3.4 EVAC 

Viene previsto per l’edificio un impianto di diffusione sonora dedicato ai messaggi di allarme antincendio. Tale 
impianto sarà composto dalla centrale rack di amplificazione, dalle casse dislocate in campo e dalle basi 
microfoniche. Le linee verso i diffusori sonori dedicati si attesteranno alla centrale per la programmazione e il 
controllo del sistema EVAC. Si opererà inoltre l’interfacciamento con l’impianto di rilevamento fumi per la 
diffusione di messaggi preregistrati di evacuazione.  

Tramite le casse appartenenti all’impianto EVAC, si potranno inoltre diffondere avvisi preregistrati, avvisi 
trasmessi al momento tramite basi microfoniche, audio a scelta preso da un’unica sorgente. Qualsiasi uscita 
audio diversa dal messaggio di evacuazione sarà interrotta in caso di trasmissione del messaggio stesso. 

3.5 SISTEMA BIDIREZIONALE DI COMUNICAZIONE 

In ottemperanza al codice di prevenzione incendi, e nella fattispecie al DM 03 Agosto 2015, viene previsto nello 
spazio calmo di ogni piano una postazione di comunicazione, con terminale di comunicazione al piano terra, per 
garantire la possibilità di richiedere aiuto ad eventuali persone diversamente abili che dovessero trovarsi 
intrappolate, con ascensore non funzionante in caso di incendio. 

3.6 IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA 

Si prevede realizzare un impianto di videosorveglianza a copertura delle parti comuni e del perimetro esterno 
dell’edificio. Tale sistema sarà costituito da telecamere di ultima generazione con tecnologia IP direttamente 
connesse al sistema di cablaggio strutturato della rete dati, ed in particolare all’impianto di trasmissione dati 
della zona parti comuni. Attraverso l’impiego di telecamere con tale tecnologia IP si potranno rendere disponibili 
le immagini in tempo reale e le registrazioni da remoto, tramite l’accesso protetto, oltre alla possibilità di 
prevedere telecamere del tipo POE (power over ethernet). 

Tali telecamere faranno capo ad un apparato centralizzato di controllo e registrazione (NVR), accoppiato con 
hard disk per la memorizzazione delle registrazioni. 

3.7 IMPIANTO ANTINTRUSIONE  

Si prevede realizzare un impianto antintrusione con sorveglianza tramite sensori a doppia tecnologia volumetrici 
e ad infrarosso nei locali al piano terra dell’edificio. La relativa centralina di controllo sarà posizionata nel locale 
tecnico.  

A seguito della rivelazione di eventuali effrazioni, scatterà l’allarme che verrà trasmesso tramite sirene posizionate 
nel vano scale ed esternamente. La disattivazione dell’allarme avverrà tramite l’utilizzo di tastierini numerici a 
combinazione posizionati agli ingressi dell’edificio. 

Essendo l’impianto a bassissima tensione, ed essendo gli spazi sorvegliati appartenenti alle differenti zone di 
pertinenza. 

3.8 SISTEMA DI GESTIONE E SUPERVISIONE DEGLI IMPIANTI  

Si prevede la realizzazione di un impianto di building automation, al fine di controllare alcuni degli impianti 
previsti, sia al fine di migliorarne il comfort, sia al fine di ottimizzarne il funzionamento a favore del risparmio 
energetico. 
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L’impianto di building automation consente l’inserimento degli impianti in oggetto in un sistema di 
comunicazione su rete dedicata, che a seguito di opportuna programmazione permette il controllo dei diversi 
impianti inseriti. Gli impianti che si prevede di controllare/supervisionare dal sistema sono: 

 Impianto di illuminazione, ed in particolare di acquisizione degli ingressi da pulsanti e rivelatori, ; 
 Sistema di termoregolazione, il quale sarà costituito da apparecchi di regolazione indipendenti 

comunicanti tra loro su rete bus in protocollo LON o ModBUS, in grado di acquisire i segnali in entrata 
derivanti da sonde, contabilizzatori, stati e allarmi di pompe e ventilatori, e di trasmettere l’istruzione 
opportuna in uscita per il comando di valvole, serrande e attuatori in genere; 

 Monitoraggio consumi elettrici, in particolare delle utenze meccaniche centralizzate – unità di trattamento 
aria alimentate dall’impianto parti comuni; 

 Riporto e segnalazione degli allarmi dai sistemi rivelazione incendi, EVAC, antintrusione; 
 Controllo degli stati e degli allarmi delle varie apparecchiature sensibili. 

Si prevede che venga dotato il sistema di una centralina di programmazione del tipo web server per ogni 
impianto, contenuta nel locale tecnico impianti al piano terra e connessa al sistema di trasmissione dati del 
Comune di Verona, e quindi con possibilità di eventuale controllo di alcune funzionalità da remoto.  


